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La 8, Sodo o il Govorno francoso 

Sotto questo. tUolo leggiamo nel Fran-
9ais doli' 8 oorronte agosto : 

M- 'Seli~a~entrare l n troppi particolari, mi 
sia p~rmes~o di smentire nel modo più. 
formalé i racconti· dei ·giornali pii\ o meno 
uflllliosi; sscondo i·qnall la s. Sede avrt~bl)e 
raccomàndato all'episcoptlto di lasciare li­
bilrll~itle passnre 1. candidati ,qambettisti, 
ed astenersi da· tutto quello che potesse 
dar ombra ai sig~ori · Gambetta, :Feny, 
Oonstans· e ·compagnia. 

c·Gerfamante' a Roma come in Francia 
non si desidera di ·trasformare· i vescot•i 
in agenti elell.orali di tale o tal. altro 
padito, qualunque possa esSP.re la sag­
gezza di questo partito- e la eccellenza 
'delle sue iaee; mn da questo a 1·acoo· 
mandare una indift'ere11z1~ compiacente 
per i 7Jerseoutori d13tla Chiesa, pe1· coloro 
che adopvrarono i grima!delli nel 1&80; 
vi è un abisso. 

« A. Roma, si il dunque rnccomandata la 
prudenza, ma non si pensò mai di du­
ruaodare ai V(JScovi di disinteressarsi com­
pletamente negli affari religiosi e politici 
della Frtln~in ....... 

« Un'altm calunnia è cotesta diretta 11 
scoraggiare i cattoli~.i, ~- fnor'vi11re la pnb· 
blica opi n ione. J.\1 S.· Sed••, essi dicono, 
non solo non si lugna di ciò ello fa il go­
ve~n.o contro la rdigjoq~ o i_ frati, 11)11 si 
mllegra della. 11o~tra moderazione, ed è sen­
sibile alle proposto cho lo si fanno. Qllestt• 
maniera dt presentare i fatti potrà essere 
abilu, ma certamente poco onesta. Leone 
Xfll ~d il suo segretario di Stato hanno 
potuto soffl'ire con pazieQZtl le vi•llenzo 
della reJ1Qbblit1a contro gli ordini religiosi; 
e spingè~o ltt prurlunz:1 e l~ moderazione 
fiuo a non. proteott~re pubbl1Camente e so• 
lennemenlrì' contro le iniquità del governo 
di fronte a!(ii ord1ni religiosi, ·ma i signori 
FerriJ e Barthélemy 8-iint Hilaire non 
ignoi·ano ciò che il Nunzio e l'amba­
sciatore di Fl'rmcia presso la S. Sedè 
hanno loro ·comunicato.. Non mai Leone 
Xl Il ha• aecettuto •li buon grado la situa• 
zione intollerabile fat!ll allu Chies~, lld .in 
generale. al cattolciamo in Francia da uo, 
mini senza coscienza e senzu patri•Jtismo. 
Se ha .. solforto ìn silenzio, ciò non e~c!ude 
cb~ abbia in ·via diplomatica energit:a; 
met~~e protestato cont.ro qu•;llo eh~ s~ com-j 
.pieva in Frìuicta. l gwruah ufficiOSI sono 
inf01 mati meglio di ogni oltro e potrebbero 
dirci h1 voi'ità so non t6messero di creare 
ostaeoli ai· mrineggi elettorali e politici del 
signor Gambetta• e Sii~ contorno 10. 

l giornali liherali continuano ad occu­
parsi dulia partenza del Papa Dai com-, 
menti che oguuuo di lor,~ vi ricama at; 
torno, si capisce evi4entemente che la 
notizia è stata ·rauciata ~ome un ballon 
d'essai, per vedere l' effeUo elle produr-. 
rebbe il tatto se si , verificasse. 

I più 11meni .d~ tntt! sono quei ~iot na!i; 
i quali accusano ti Vat1can_o .stesso dt ave~e 
egli s~arsa u>1 arte la not1z1a; e d1meut1·· 
cauo invece che il· primo a pubblicarla,, 
come cosa sua, e a sosteuerla conforman­
dola, è stato il Diritto. Sarebbe bella che 
dopo avere sequeotrato· l'Osservatore Ro-: 
mano per ulfesu al!11 sacra pe1 sona deL 
sommo Pontellc~,. il Diritto.lo avesse snl·­
rogato. e fosse 11 parte d1!i segreti della 
Su n t11 Sede, 

Sulla notizia del Di1'ilto e sul sequestro 
dell' Osservatore Romano il Fantutla 
scriv~.quauto segue. ' 

Io domando con quanto giudizio e con 
quale scopo nn giornale ufficioso, nel quale 
il tdegruft~ pruntte le notizie da comuni­
care ull'l•stero, si dà pù~lo a qneato voui, 
dulie quali l'opinione publ.lhca iu Europa 

· h11 tutte le raJioui di 11llarmarsi, 
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Prezzo per le inserzioni --Nel corpo delilOl-nate per ogbl 
riga. o apa~fo df rl&'& e;enttlllhiìf ·li O 
- In terza paaloa. dotJo 1& fl.ra~ 
del. Garen~e ~,n~e•l;toJ 8~ -Nella 
quarta pa.dn.~ e~J?.teal~ll~. 

Pe,t gli uybl rfJle\ull 1lfa~~o 
rlbaa~l di pre-.ao. 

GIORNALE RELIGIOSO- POLITICO.- SClENTIFICO- COMMERCIALE 
Slt~ubbllaa. tu&~l t giorni trana• 

l f'eaUvl. - t manoacfttÙ n oD.;., 
reaUtulacono. - LMttiiè è 'Ptelthl 
non affrancati al re•pltiK'Ona. 

Il senso della tlonvenionza politica qni ~perle' nei di fasti vi e eh~ Il patto tiene, l Da quel momento, non pronunziò che 
è assolutamente p<,rduto. ·~rede deva tenere anche quello suggerito qualche p. :u·ola senza senso, e cadde ·in. una 

Si viola una logge dello Sttlto alla pre- " contratti di appalto. prostrazione eccessiva. Cominciò l'agonia. 
senza dell'autorità, dicendo tlel capo della l postntto, s.e l'autorità superiore vo- . Alla nove e tre quarti di stamani, 8 
Chiesa C!llto!ica oio che non si direbbe di escludere _questo patto, per parte del agosto, PMlt!grino lllattenccl era mòr~o. 
~~saun ra_rprosentante di qualsiasi altm re· l~ipio si sarebbe sempre adempiuto ·al , Vi ·serl~o dlill~. camera stesl!ll ov~ è Ski· 
hglone, c1ò che ne,suuo penserebbe a dire. rw dovere. . . . . . . . 1:ato' questo 11/a'rttre dèiia·'scieoza. LO"·'<;éggo 
dei,.G.rao, Lama(), tlel Olleik,nt-Jsla~JLt,,,,,,.,.. Os~erva, che Il mUIIIOljltO 81 O~CUp!l e· n, Uella bara, tll,lla COP,Ill'ta ~i fi,orl:''Gii 

a~ si seqqestra l' Ossel'vatore Romano ·sclus1v~mente del benessere m'\termle !lel!a_ occhi e la bocca semiapertl, la ll!irblt1ftrtiliite 
perchè si rammarica d•• Ile ingioriti profe. popo!az10no, trascurando troppo la parte sul. petto. Paro che ancora sortiti#, cpn 
rite1 ripetendole, ftlreado cosi l'ingiuriato religiOsa, e morale. . quella sua i1ffabilitù cortesé, che intiaino-
ancne nei suoi difensori. Oonch!Ude col non: ammettere h1sserlta• ravn. 

Preoistlmonto come se io per testimoniare !~competenza del municipio in cose ,reii-. . È. indescri.vi))i)e il dolo're della co\o!jia 
che Tizio b:1 dett.e delle parole irlgiorlose gwse, e doptora, com.e esse?do l~ ~te~lli . it.~li,apa1 p~r .sitl'att~ svènp~r~. È àrl pelte-
a Oaio, fossi obbligato a ripeterle davanti legge, cii~ Pto.tbisce dt. ruba~ e e ~~ dtre.ll gnuaggw a11'HI1lel Prevztalt. · 
l d ·r d falso test1momo ed ordtna d1 santificar le· · · · . . · · . · .;, 1· ··. 

a pretore, e l pretore "con auna~se me feste; si vogliano pAtsegoitate· i ladri e i ; Da~ consol~to t tal .. ano SI te!egrllftJ !' ,, ~·-
perohè le ho l'ipetute. fal~.i testi e si laecLpAr contrario la mano nJsteiO d~gh es.~~n, a.Rom~, per. S,I\;PtJ,re 

I,a gente direbbe cbe il preto1·e è ùi- libera ai violatorl del precetto ~ stivo _ so la sa) ma delt tllnstre • e~tmto ,si debba 
ventato matto e il caldo gli ha dato ul , , . . . e · Imbalsamare e traspor\are 10 Itaha. 
c~rvello. Oertu cose nou si possono dire e ~ q~oste pustt.ssJme e savlSsJme o~ser~ Il povero tenente Mnssarr è qui, al .mio 
non si di~Q,no di nitl a!r.i fonzipnari dulln ge- vaZiOUl dllll egregiO cons: Saccardo, s1amo finuco accasciato d11l doforo. Il soo v.lào. è 
rarchia giudìzi~ria. Non si dicoQo percbè certi che farà pittn>o la popolazione catto..: cosi contratto rlalio strai.io, .che fa sìr~oo 
per quanto siano alti, in occasioni simili, Jica di Venezht. contrasto col volto calmo o quasi sorrideìlte 
non ric.ade sopra di loro mtt tocca tntt~ . dell' infelico Mattencci. · 
all' iridoscenz11, 111111 policromia al pro•.eis- LA MfiRTE 1 M' TTEU Cl Ptlr t11tta . la giornata, Massari non fu 
100 di un ministero di gente che ftl 11 far- 1,1 Da A · · C lnseiato un' momi!nto dà!! c.otilandante Rao-
sela e studia tutti i giorui i mezzi d'in· chia, addetto navale alla nostra ambasciata 
ganoarsi l' 000 con l'altro. Riproduciamo, in mancanza di altre no'· qui 11 Roma. 

tizio, oua eorrispo!ldenzl dtl Londra, 8 Il· Doman.i, pt1sserà la giot'UIIta con' me, in 
gosto, del Capitan Fracassa. · att~sa di istrnziooi dii Roma; L'osservanza del precetto feslivo Vedinmo con dolore cba in questa corri- Alle nove, Ma~sari e iò procHdcremo al-

dinanzi al Consiglio Comunale di Venezia spoudenza non è fatto ce•wo alcuno dei c,m- l'inventario di (1uanto apparteneva all''.il-
l'orti religiosi. Vogliamo spemre che sia lustre estinto. 

Riproduciamo, a comune lldifiiJazione o a 
titolo d'onoro per l'egregio dott. Saccartlo 
il so~nente articolo del Veneto Cattolico. 

Nella seduta del Oonsigl!o tenutasi ieri 
il cons. Sacc~rdo_ fa elogio .al' nobile con· 
tl'gno tenuto !hl Sioduco di Vicenza, di 
cui uboiamo patluto nel nostro numero di 
Martedì (vedi Cittadino italiano di ieri) 
o ripete ti sig. Sindaco lt1 preghiera già 
fatltt altra volta, onde si voless~ cercare 
ogni modo opportuno pet• impedire 1t1 vio­
lazione dol precetto festivo d1t p11rte degli 
appaltatori di lavori comunali. 

Dice, elle i motivi per coi il Sindaco di 
Vicenza pn,se la franca iniziativa di chie" 
•!~re il pdrmesso di lavorare in ·giorno di 
f<Jsta, concorrono pienamente anche a Ve• 
nezia: 

Consuetudine del Municipio, e ricorda 
come altra volt:1 il Sindaco ~'ornoni impe• 
trusso dall'autorità occlesiasticà il permesso 
di proseguire in giorno festivo la costro: 
~ione del S11rcofngo ti ~fanin. 

Rispetto alta coscienza de,gli operaj; 
e ticordn, come fosse cosa umanitaria soH 
levar! i dulia coazione morale. e matoriale, 
che sovra essi esercitano ·gli appàltato'ri, 
costringendoli colla mioUCl1ia di licenzia-' 
mento a lavorarQ in giorno di festa. 

Rispetto al sentimento religioso dellà 
maggioranza dei cittadini, i quali vedono 
con isdegno profanati . pubblicamente l 
giot•n i consacrali a Dio. N_on vuoi permet.J 
tersi di dare consigli, ilè' di ricordato do~ 
veri. · 

l)atù però quello di togliere il grave di~ 
sordine, so fosse Sindaco farebbe inchiu' 
dere nei contr.atti di app<tlto la condizione 
ch9 non si dove~se lavorare in giorho dii 
fést.1. E poi osservando, che la legge non 
è mai tnnto violenta, che q nando c'è i~-' 
dolenza o coauiveuztl dell'autorità, crede, 
che se il Sindaco facesse conéoLTero aglil 
appalt<ltori la ferma. volontà do! ~funi~i!Jio 
che non si l:1vori in giorno fe~ti vo, essi si' 
asterrebbero dal f~~rlo. 

Certo qualcuno strillerebbe per questi' 
provvedimenti, ma il primo a ridere' d\. 
questi strilli sarebbe il Sindaco, elle ha 
saputo altm volta star,; al suo posto in 
ont11 a minaocie e dimostrazioni. 

Il Sindaco rispose che il patto Anggerito 
dul Sacearùo, da iosel'irsi noi contratti 
di appalto noli :1vr0blle ft,rza e ehu non 
credeva tlov~sso il ll1Qoicipio Ingerirsi in 
una cu~tl puramente religiot<a. 

Al dt•J soggi1.1nse il S11Ccurdo. elle come 
da privati si ins~risce nei contratti di lo· 
cM~ione di botteibe i(, patto, che non siano 

una dimenticanza dolio scrittore, gia\\cltè Oggi il fotografo, signor Lombardi, tentò 
~i sembra impossibile·cbe nessuno di quelli fotografare il povero morto. Siamo ansiosi 
elle assistevano il povero giovane, non ab- di vedere il risu.ltato. 
bia chiamato nn sacerdote pAr ammini- Domani, tor!lerò a scrivervi., 
stmrg!l almeno l' estrema unzii)Ue e pro· 
uunziare sul suo cadavere le preghiere dei 
moribondi: 

Ecco intanto la lettera del F1·acassa. 
« Il Alutteucci giunse a Liverpo~l la sera 

del 5 corrente, dopo un viaggio di 29 gior: 
ni. Verso sera, fu colpito da un accesso di 
fubbre cbe durò qualche ora. 

1/ indomani, dopq mezzogiorno, nuovo 
nccosso febl.lrìle, dal qnale si riel.lbe, ~on 
risentendo che un po' di spoasatez~n. Nella 
sera, sombmvtt del tutto guarito. Di buon 
umore, lieto di rivedere i sl)oi cari vecchi, 
la SUll adorata madro, il lllatte!ICCi, dopo 
Il ver parlato col vice console italiano, parti 
da Livérpool, coi suo compagno di viaggio, 
il tenente Mass:1ri, il giorno 7 a mezzodì 
dirotto alla volta di Londra. 

Dopo due ore di viaggio, provò per la 
spina nn brivido intenso e prolungato, fu­
nesto prodotto della terribile catnstrofo; 
Alle 5 e mezzo, era a Londra e prendeva 
alloggio all'albergo l'revilali. Nessun dol.lbio 
.Matteucci era stllto colpito da un violentò 
accesso di febbre perniciosa. 

Vennero subito chiamati due medici ro~ 
mani, cbe si trovayalio 11 toudra pel con~ 
greSBO rQedico : i dottori Fedeli e Lattauzi. 

Ri~onobbero subito la natura e la gm­
vezza del male, e ~omministr11rono senzil 
indugio t'orti dosi di chinino. 

Ma a nulla valsero i rimedi. 
Il malato; assistiti) con affetto più eh~· 

fraterno dal suo compagno Massari, dal 
medi~i o da alcuni amici, peggiomva di 
ora in ot·a. 

Nessuna speranza di sal vario! 

Un nostro ami~o di Bol,ogna cosi ci ·1\n• 
nunziava lamorte.dell' intrepi(lo .~àttènctÌi: 

Qua ad o vi perverrà la presente, . vi·, sarà 
g à nota la morte del viaggiatore dottor 
l'ellegrino Miìttencci, avv·enuta in Londra 
lnnetli scorso. 

A B~!ognt\ era giunta qnestt~ notizia Ìlu 
da l'eri mattina; ed1 un amico .del: defunto 
si dio' premura perchè i giornali non .ne 
dassero l' nnllnnzio; fi'no a tanto che lui 
nòn av~s$e potuto accer~1i'si · d olia verità 
di tale dolorosa notizia ~d "liebe *' :~i­
sporre la famiglia !1(1 accoglierla con ·r~a­
segnazione. 

Povero Matteucci, egli sperava di rive­
dere fm por.hi giorni la sna famiglia ddlla 
quale fin dall'auturiiiO 'dell879 SÌ era aipnr• 
, tito pe1· iotmprondere .nn see~pdo ~iaggio 
neii'.Abissiuia, che pur ti'Qpp~,Ìl statò l'ili· 
timo. 

Pellegrino Matteucr.i apparteneva a no­
bile famiglia sine~rameute Cllttoliea,· è stato 
membro del OircoliJ di S. Petrooio della 
Società delhi Gioventù Cattolica itaf!aìia; 
- n no dei fondatori delltt Società dt"mutuo 
so~~Pr:~9}ra i ~oll1m~,~c!J1D~i,)l[..~i~,~~e @l~rai 
che sa:nt1fi•.ano laJeijta; mèmtro dalla Com­
missione dil·ettrice della Biblioteca Circolante 
S. Tolnmaso, e r6dattore per par~ètlli11 anni 
del gioroal(l l'A11c01'a. 

Sia pace n li' amico elle spero .si~ Jnorto 
tla cristiano qnal vissu. 

La stira, prima· di' morire, Matteucci di~ 
ceva n!. suo compagno: - Massari, ,padti 
a dormire non si strapazzi - e l' i udoma• 
ui. - Massarì, Massari 1 non si allon' MonsJ'nnor· ~.r.enpel a' -suo .. ,·,elet·t"o· rl' tani. da me, - e ciò d iceudo, guarda va u r ,. 
il dottot· ~'edeli, .scambiandolo· pel Massari; 
A v eva !:l'i~ sm11rrito i sensi ! 

La sera. precedente, quando o,ntrò il ~ot­
to re Latta!lzi nella stanza clell'jnfermo~ 
Matteucci gli strinse la mano e gli disse: 

- Sì, sì, dattm·e, mi 1·icordo di lei. 
Alle oro 11 della notte, cominci(• u por­

tiere i sousi. All' nua dopo mez<;auotte de· 
lirava. Volle alzarsi, pas5el;(giare por la 
stanzn. GridtiVa: 1l1assm·i, Mussa1·i, dov'è? 

U poveril M1tssari, sotto il peso di no 
dolqre strazinute, consigliava l'informo a 
tornare a letto, e riusciva a rilldll!fillnelo. 

·'l 
I nostri lettori (\ODOSCOI!O il segqalato 

trionfo consognito l'anno soorj!O da ']\lo~l8. 
Freppel nel collegio elettoral~ di Brest; " 
conoscono del pari l' ineontestai,Ji!e valòre 
cQn cui egli dif~se sempre ~ella Ci~m~ra 
fmn.cese gli interessi della Re!igio;1.o.·~ 'della 
Olliesa. J.e corporazioni religio,se diàciòlte, 
l~ missioui combattute, J"in&movi0i!ilà'dei 
magistrati minrtC<1iata, i diritti •!eli~ O)!i~stl 
sull' ius\•gnrtrnt•uto calp~stltti, l' e~e~-~ÌoiHr 
dei chierici dal servir-io militare 'ilo'ppressa. 
,Santa ff~noyetf;l ~o*'at~a nl cultb/'111· · a.llll· 
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tità dei cimiteri profanata, in tutte queste 
e in altre que'iltioni ancora Moos. Freppel 
Intervenne per difendere colla sua voce 
eloquente i diritti della Chiesa e per pro­
testare in nome della giustizia combattuta 
ed opprt•ssa •. Ora alla vigilia delle nuove 
elezioni l'Illustre Prelato si ripresenta con 
uoà bellissima circolare a' suoi elettori di 
Brest e mauif~sta loro i sentimenti cha gli 
fnroim di gnida nel compiere l' ufficio ùi 
deputato e che gli saranno di scorta per 
l'avvenire. 

grandi zone, non sappiamo bene se corri­
spondenti alle regioni od alle Provincie. 
Ili ciastmna di t'l.li zone sarà studiata l'' 
natura del· terrouo, la rendita vera per 
assegnarle poi il relativo contingente di 
imposta: la somma- dei varii C<lntingenti 
deve eorrispondere n li' i m posta che si paga 
attualmente percltè, è bene ripeterlo, il 
Govemo non intendo osilreru niente di llit\. 

L'odio dei Sanluresi ~r11 vrincipalmente 
rivolto contr•t l' ex-sind!leo, primr1 eù unilm. 
cr1usa, set:ondo essi, dell'invio dul commis­
sario regio, e q n i n di do Ila necessiLil. d~lla 
nuova tasse impo~te. 

Il snbriparto trn i proprietari Mmvmi 
in ciascuna zona sarà fatto a cnm degli 
lnt~>ressatl con norme che verranno stabi­
lite dalla legge. 

Mi si raccont11 cbo ne fu nss11lita la 
C!IBrl, difesa dr1i pochi camiJinierl d,<lla 
stazione di San Luri; ne segui uu:1 seria 
colluttav.ioue. ~ltiDC!IIIO pea·ò r1ncom i parti· 
colt1ri, ma si utform11 eh~ ci sono una ven­
tina d' individui fra morti e feriti. 

c Voi avete troppo cuore e Intelligenza 
(cosi conehlnd~ Moos. Fr~ppel la sua elr· 
colare) per non sentire e comprendere da 
voi stessi ciò .che domandano io questo 
momonto gl'iuter~ssi dol111 religione e quelli 
del .paese. AffidaodoJUi nuovamente la di­
fesa .di tntte le grandi eause che vi sono 
care, voi potete stllr certi che mi sforzerò 
di non ve.nir meno a nessuna. Quando uno 
ha . per sè il . dirit.to e la religione, non 
deve . mai lasciar di com \latte re , anche 
qntlndo dùblti della vittoria, e benchè ora 
sembrino sterUI, le riveodicazioni giuste e 
legittime restano come altrettanta semente 
feconda per l'avvenire. I padri nostri co­
nobbero situazioni più 1\ifficili di questa 
e non si perdettero d'animo penilando che 

Si b11 ragione di crelloré 'che a n.essn no 
dei proprietari!, che ora pagano meno degli 
altri, verrà cresciuto il rispettivo' enrico 
ed in ogni caso l'an mento sarebbe insen· 
si bile, impe1·occhè saranno chlamtlti a con­
correre all'imposta fondiaria i proprietari! 
dei molti mtlioill di ettari di terreno che 
ora non pagano nulla. Per contro in quelle 
Provincie, nelle quali la imposta fondiaria 
è più nlta, la diminuzhne sarà sensibill~­
sima sia perchè il contingente porterà g1à 
di pe~ se stesso uno sgravio, sit1 perchè 
anche in queste dovranno concor1·ere a pa­
garlo i beni non censiti. 

Fra i morti poi saa·ebbevi 11 actlennato 
ex ·Sindaco, ammazzato 11 furia d i bastonate. 

· coll'aiuto di Dio si pnò trionfare delle peg­
giori passioni dell'uomo e che la speranza 
è sempre lHoita quando si parla ad una 
nazione come la Francia ,, 

Fadeia!IIO V1tti perchè gli elettori di 
Brest comprendano questo linguaggio vera­
mente episcopale, e rimandino coi loro voti 

' allà Can:i<!rll uno fra i più valorosi cllm· 
' piotìi della causa cattolica nel Parlamento 
'francese. 

1. cappuccini in Tunisia 

Si legge nell' Univers : 
Un religioso Cflppuccino, il P. Patrizio, 

trav.ersò. il 5 Parigi, in . viaggio pet In. 
, Tnnisin, dove . va a dedicarsi ai soldat~ 
francesi, sia che si tratti di at:compagnarh 

. sui campi ~i battagli~, sin. ~be si tr~tti. ~i 
curarli e d1 consolurh negh ospedali m•h· 
tari. Il P. Patrizio parte c<Jn quattro do' 
suoi fratelli della provincia ùi Francia. 
Per una parola del loro superiom e diotro 
la domanda di Moos. Lavigerie, i cappuc­
cini banno intrapreso questo viaggio di 
Tunisia dove vi Slll'à modo di snrvir bene 

· la Chie~a e la Francia, 
Non è· da oggi che i cappuccini servono 

Dio sotto le bandierll dell'urmata. francese. 
Senza voler rieord11ro autici)i e numerosi 
esempii ci limiteremo a dire che il P. Pa· 
trizio ~d uno de' suoi compagni di viag­
gio ~rauo coi nostri soldr1ti alle dure pro­
ve 'della guerra del 1870, e che coi suoi 
fratelli porta ai soldati della spedizione di 
Tunisia un'abnegazione, rafforzata dall'e· 
sperieoza. Le f11miglie cattoliche di Frau­
eia .clìe hanno figli impegnati nella spedi-. 
zione tunisina; saranno lieti di apprendere 
che i nostri soldati avranno laggiù cap. 
pella n!" militari e che q uosti cappellani 
sono stati scelti nella. gloriosa famiglia di 
s. Fmnctsco. 

Il' P. Patrizio era nel numero dei reti· 
giosi cui le autorità della repubblica hanno 
espulso dal loro eonven.to. La. Francia. ~~~ 
oggi appello ~ll11 devoziOne d~•. cappncc1~1, 
e i coppncciDl che, come tutt1 1 « mooac1 ~ 
sono «eterni,, non ostante le espulsiOnt, 
prendono con allogre~za la via degli ospe­
dali e dai campi di battaglia, dovtl non si 
può Jnogo telllpo fare a meno di loro. 

La pe,requazione della Fondiaria 

Leggiamo nel Presente di Parma: 
?r'loltl giornali hanno annunziato che il 

Ministro delle Finanze presenterà alla ria­
pertòra delle Camere nn d1.seguo di legge 
per la perequazione d~ll' impost~ folllli~t'la1 
e parecebi banno uggauoto che •l. M1aghan1 
fii ripromettu da q ue11ta operaz1:Joo nua 
ma~g10re, entrata di 3.5 n•ilioni. 

Questa notizia, che è vera in parte, vuole 
easere rettificata. 

E' certo ehe il Ministro delle Finanze 
sta. lavorando intorno all' iod~cj\tO disegno 
di legae: ma è cert9 del parJ che non lo 
fa a s~opo finanzi~rio, s!J?beoe per ~istri· 
bnire con equa m1snra l 1mposta tra 1 pro­
prietarii delle terre. L' onor. ~lagliani tiene 
moltissimo a questo progetto e vuole obe 
sin. approvato nel corso dell' attuale legi­
slatura. 

11 suo concetto è di servirsi della trian­
golazione Mta dallo Stato M.uggiore per 
lli7idere 1'. iutera an~erfici(l del Ret:no in 

Tali i n complesso sono le idae dell'ono· 
revo!~ Magllani. 

l DISORDINI DI S. LURI . 

Sui disordini di San Lnri già accennati 
scrivono alia Gazzetta Piemontese da Ca· 
gliari, 8 agosto: 

« Dt1 qualch~ tempo si nota una certa agi­
tazione nelle nostre popolazioni rurali, agi­
tazione prodotta dalla scarsità in molti punti 
e dalla fallanz11 in vari altri dei raccolti. 

Voi sapete bene quanto sia frazionata la 
proprietà, la fondiaria sopratutto, qui da 
noi, e per con~egnen•a quanto migliaia di 
piccoli proprietari popolino l'isola. 

Il nostro contlldino, quando l>t gli va 
bene, ricava appena di cbe campat·e. Il suo 
piccolo fondo, al q naie non può, per mRnco 
di mezzi, far sentire i benefici della scienza, 
non produce che ben poco in paragone di 
quello che potrebbe produrre con nna ra­
zionale, e scientifica coltivt~ziooe .. 

Un anno quindi cbe i raccolti falliscano, 
e i nostri pict10li proprietari si trovano 
nella miseria più nssolutn. · 

Anzi, per maggior dolore, sentono gra· 
varsi sulla. spalla la mnno del fisco, il 
quale, la vada bene o la vatla male, vuole 
inesombilmonte razzolare quanto gli spetta, 
o se non può ghermue quattrini, si porta 
via addirittura il campicello o la casetta. 

Questi fatti si avverano spe,cialmente in 
quest'anno, ontle da vario t~mpo si nota 
dd!' agitazione uei nostri Comuni rurali a 
causa dei raccolti falliti. 

Io varii luoghi si sono fatte anche dello 
dimostrazioni, chiedendo che si sospende~se 
l'esazione dni tributi Le Autorità emana· 
rono disposizioni per calmare gli animi, 
assicurando cbe, vista .1' eccezionalità della 
annata, non si mancherebbe di provvetlerr. 

~'urono ·invitati i M unici pii a dar mario 
a qnei lavori che; già approvati, potev11no 
dare occupaziouo a molt11 grJ~Ie; si fecero 
pratiche presso gr istituti di credito, aflin· 
chè essi pure, nei limili dei loro statuti, 
cooperassero ad attenuare le conseguenze 
di uno stato tanto anormalll di cose, facili­
t:indo, col crèdito, ai contadini il modo di 
soddisfare i diritti del fisco e di provve­
dere alle nuovo seminagioni. E qualche 
cosa pare si stili d11vvero facendo. · 

A San Luri però altre circostanze essen­
dosi ngginute alle accennate, ii malcontento 
scoppiò iu npe1b rivolta con delle çoo~e­
guenze deplombilissime, come vi ho tele· 
graMo. 

San Luri è una grossa borgata a 45 
chilometri da Cagliari, sull11linea Oaglillri­
Oristano. Conta circa 5,000 abitanti, ed è 
un centro agricolo dei più importanti. 

Questo Comune ba avuto la sventura di 
un commissario regio, il quale, dopo pochi 
mesi di amministruzione, liquidò il suo 
conto di spese, diritti e competHuze in uua 
somma di circa 25,000 lire! 

Giorni sono seguirono a San Lori le ele­
zioni' dopo le quali il con1misAurio codè 
l' amministrazione ai nuovi eMti, 

Primo pensiero del Consiglio fu di coprire 
il vuoto del bilancio cagionato dal conto 
del signor commissario. 

Necessità quindi di nuove e g1·avuse im· 
posizioni. 

Figurarsi l'ira della popolazione! 
lel'i mattina pertrtuto vi fn uua dimo. 

strazioue chiusso~u, la q naie degenerò 111111 
sera in non rivolt11. 

E' partita di qui una compagnia di 
linea, ed orti l' ordiue è completamente 
ristabilito. 

Appena però pota·ò avere nuovi e più 
precisi ragguagli dei fatti avvenuti, non 
mancherò di trasmetterveli. 

A Sassari ancora c'è del malumore con· 
tro l'Amministrazione eomuuale, hl quale 
ha speso due milioni per un acquedotto 
che ora si è rivelato insufftoiente aì bisogni 
della popolazione. 

E' partita da Cagliari nua'l:ompagnia di 
soldati anche a quella volta. 

In nu villaggio vicino a San Luri mi 
si assicura che è stato assasslur1to l' esat· 
tore. • 

Governo e Parlamento 

Notizie diverse 

Leggiamo nella Voce della Verità: 
Tutti gli uomini autorevoli dolla Sinistra 

si sono rivolti all' on. Depretis, perchè fac· 
eia il possibile onde restituirai al più presto 
a Roma e convocare senz' altro il Consiglio 
dei mimstri per prendere delle severe mi­
sure all' interno, e provved~re alla politica 
estera, giacchè ,essi ritengono che la presente 
situazione sia delle più gravi e che pericoli 
serii minaccino l' Italia. 

Le persone di qualche considerazione· si 
mostrano assai preoccupate, e ritengono che 
la politica interna del Governo sia fatale. 

- Era corsa la voce che fosse intenzione 
di alcuni deputati di chiedere al presidente 
Farini ed al Ministero di convocare straor· 
dinariamente la Camera per pochi giorni, 
onde svolgere alcune interpellanze sulla 
condotta. del Governo dopo la. chiusu1·a del 
Parlamento. 

Pare che la proposta non abbia trovato 
seguito~ . 

- Leggiamo nell' Osservatore llomano: 
Ha.ppiamo di buona fonte eh~ tutte le di· 

sposizioui rei ati ve al Comizio anti-papale 
tenuto domenica scorsa al Politeama furono 
date direttamente dal signor Depretis, il 
quale da Stradella impatti ordini, diede i­
struzioni e regolò tutto it servizio. Il signor 
L<lVI to, segretario generale all'interno, non 
fece che eseguire questi orditii e queste i­
struzioni, ed il signor Zanardellì, guardasi­
gilli, rimase interf!,mente estraneo ad o· 
gni ·cosa. 

- L' Opinione pubblica una lettera. del 
senatore generale Carlo Cadorna' che tratta 
della politica estera. dell'Italia. In essa. egli 
sostiene la necessità in cui trovasi l' Italia 
di mantenere la buona armonia. colla Fran­
cia., e di stringere in pari tempo un' ami­
cizia cordiale colla.Germania e coll'Austria. 
-Il. giornale l' Eserr-ito pubblica nna 

corrispondenza, che dic.e di avere ricevuto 
da. ottima fonte, in cui si denunziano gli 
apparecchi militari francesi al confine 
italiano. 

_:_ Confermasi che tutti ministri dovreb· 
bero trovarsi a Roma prossimamente al 
più tardi lunedi, per. concretare le ulteriori 
decisioni relativemante al trattato di com­
mercio colla ·Francia e ad altre politiche 
emergenze. 

- Il tenente di vascello Massari ha di­
retto una lettera. al Ministero della marina 
nella quale l'egregio ufficiale rende conto 
del suo viaggio col compianto Matteucci, 

- Venne nominata .una Commissione per 
esaminare se e quanto. l'occupazione dei 
locali demaniali per uso governativo sia 
giustificata ' 

- L' on. Berti inviterà le provincie, i co­
muni le rappresentanze agrarie ed i pt·ivati 
a concorrere con tutti i mezzi possibili alla 
distruzione della filossera. 

ITALI.i\_ 
Spoleto -Il giorno 10 settembre 

p. v. verrà solennemente consacrato il nuovo 
Santuario eretto in onore di Maria Santis· 
sima AuxiUum Cristianorum, 

Alle ore 7 ant. la Ecc.za H.ma di llfon­
siguor Elvezio Mariano Pagliari Arcivescovo 
di Spoleto consacrerà il nuovo Tempio. Alle 
2 1[2 p. Vesperi Solenni Pontificati. 

11 11 detto ~tlle ore 8 an t. Comunione 
Generale 1 alle ore lO aut. Messa Pontific1de; 

alle 12 m. Benedizione Papale col) indul­
genza plenaria per ispeciale concessione di 
S. S, Leone Xlii, Alle 3 112 pom. secondi 
vesperi, Te Deum e benedizione col SS. lll\· 
ora mento. 

La. mu~ica sarà del celebre maestro cav. 
D. Mustafà direttore perpetuo della. Cap­
pella. Sistina. e verrà eseguita ·lai più di­
stinti (Jrofessori romani e dai cantori della. 
C1tppella di Spoleto. La commissione Arei· 
dioceRana di Spoleto dà notizia del fausto 
avvenimento a tutti i feùeli e sovratutto 
ai d~voti obla.tori per la. cui pietà si è co­
struito lo splendido edificio e prega i me­
desimi di sovveuirlo generosamente ora che 
si dovranno sostenere gt•avissime spese per 
l'ultimo coronamento. 

ESTÈRO 
Germania 

Dei disor(lini avvenuti a Sehievelbein in 
Pomertmia la Wiener Allgerneine racconta 
quanto segue: Verso le 8 e mezzo della 
sera di domenim\ circa 700 persone inco· 
minciarooo un vero bombardamenlo contro 
le case degli ebrei. La folla entrò nelle 
case rompendo e devastando tutto. Il mer­
C'Ito fu coperto in pochi minuti di merci 
e sigari. Presso il sig. Jacobos, distillatore, 
nn uomo che non è capace di f11re male 
ad una mQsca, furono commessi •iei Vbri 
orrori. Nella botlega non rimase Illeso nulla. 

La folla si divideva l'acquavite ell i si· 
gari rubati; alcuni nvevano an:r.l acceso nn 
barile di spirito allo scopo di incendiare 
la casa; fortuoatumento fu spento a t~mpo. 
In altre cale si bastonarono a sangue donne 
e vecchi. Nelle piscine delle strade coneva 
acquavite, olio e petrolio. Si videro d•mne 
correre a casa cariche di stnffe e mercerie. 
le pompo e i pali dei fanali erano inghir­
landati di matasse di cotone e refe. Questa 
devastazione durò tre ore e solo poco prima 
della mezzanotte la Società del Veterani 
potè ristabilire nn po' d'ordine. 

Francia 
Uno stmno processo si disnnterà quanto 

prima a Limoges. Un giornale conservatore, 
la Gazette du Centre, avendo pubblicata 
111 lista dei negozianti della citlà che ave· 
vano illuminate le loro botteghe per la 
festa nazionale del 14 luglio, 14 di questi 
negozianti intentano a quel giornale un 
processo in riparazione del danno cagionlltO, 
sostenendo che quesla pu!Jblicità era di 
natura tale da allontanare la cliouteia. -
l 14 negozianti domandano alla Gazzetta 
230,000 frauchi. 

- Seri v ono da Parigi alla Décentrali­
sation: 

li Vescovo di Saint-Claude, Moos. Marpot, 
amico particolare del signor Grevy, fu 
chiamato all'Eliseo. Sarebbe stato 1ncari· 
cato di una miseione confidenziale dell're-
sidente pel Vaticano. ;l 

- Telegraf,mo da Parigi eh~ lllemencean 
ha l' inteuzi•>ne di pubblicare delle ri vel'a· 
zioni interessanti lutorno a ~erte specnla­
ziobi di alcune notnbiiità politiche, preci· 
sando persino le somme raggn;Lrdovoli dallll 
medes1me guadagnate madtauto abili ope· 
razioni finauztarie. 

- Non è più posRibile oggi di dubitare 
cbe avrà luogo una grande spedizivue i'n 
Africa In principio d'autunno. 

- Gli !Jfllci del Ministero della guerra 
lavorano iu questo mum11nto a prl!parare 
la mobilizznz10ne d'un curpo importitute. 

D1A.RIO SACRO 

Domenica 14 agosto 
S. Eusebio 

Lunedì 15 agosto 
Assunzione di Maria Ss. 

Il Papa benedice Roma e il mu~do. 

Martedì 16 agosto 
S. Rocco 

Avvocato contro la peste ed il colera. 
Visita nella Chiesa omouim~ suburbana, 

dove si festeggia il Santo oon mes>a solenne 
la mattina ali!! ore J.O, e vesperi la sera 
alle ore 6. 

Cose di Casa e Varietà 

I nuovi l,.vori nel tempio della. 
B. V. delle Grazie. diamo statt a visi· 
!are il tempio della B. V. 1lell~ Grazie $ 
ne siamo rim~ti ammitat~ 



I lavori eseguiti quest'anno sono di tale 
importanza A riusciti cosi bene che ere· 
diamo non 9i potesso far meglio. 

E non sono t'i usciti b~ne soltanto i la­
vori principali, ma oziandio i secondari .e 
tutto concorre a formare un'armonia che sod· 
disfa Jlieuameoto. 

'Quello che attira di più l'occhio del vi· 
sitature sono le p:ttnre sotto la cupola le 
quali sono lavori dell'esimio artista sig. 
Lorenzo Biauehiui. E$se sono divise in 
quattro compartimenti. 11 primo, In faccia 
di chi sale i gmdini del pt·osbiterio, rtlll· 
presenta l'lrworonazione della Mndonna, 
nel secondo, a destra, sono figurati alcuni 
santi AJlOstoli, martiri o confus~ori fra i 
quali primeggiano i S.;, Apostoli Pietro e. 
Paolo e il martire s. Lorenzo. Nel te•·zo 
compartimento, a sinistra, sono rappres~u­
tate alonne sante vergini e ·martiri e la 
figura principale è R. Cecilia. Nel compar­
timento di fronte all'incoronazione della 
Madonna è figurato nn coro di auge l i, al­
tri che suonano, altri che cantano le lodi 
del Signore. Queste pitture sono a fondo 
d'oro e divise una dall'altm da un fr~gio 
a fogliami pnre d'oro. 

La cupola è sostenuta da un tamburo e 
nei quattro angoli di questo sono dipinti 
i q nattf<l Profeti Geremia, Ezechiele, Da­
niele e Isaia. Questi pure sono a fondo' 
d'oro. 

Tutti gli ornati sono stati eseguiti dal 
sig. ~'erdinnndo Simoni. Dei bei stucchi 
sono stati lavorati dal sig. Giacomo Mona­
glio e posti come fregio della cornice. Sono 
tanti medaglioni con varii emblemi cri­
stiani o uniti cou nn ornuto a fogliami o 
tutti dorati. 

Abbiamo descritto meglio che abbiamo 
potuto questi prèziosi lavori o vogliamo 
cr~dere che nessuno vorrà lasciare . d1an­
darli a visitare. E qui non possiamo a 
meno di porgere ìe nostre più vive con­
gratulazioni al R.mo sig. Parroco che cou 
tanto senno e col concorso della fabbrice­
ria ha ideato e di retto questa opera di 
tanto· lustro per il tempio e per la città e 
ci congratuliamo pnt·e con quei bruvi ar­
tisti che banno con i loro lavori dimo­
strato unti voltcl di più, chu non c'è 
bisogno di allontanarsi da noi per aver 
le coso fatte bene. 

Oft'erte per l'incoronazione della 
Madonna di Rosa. Signor ·l'asq ù11ie 
Flùr L. 5 - Sig.r<l De Vit L. 5 - N. N. 
L. 10 - Sig.ru Saùina illonticco L. 2 -
Dno povere serve L. l - L11 Sig.ra O. 11. 
l1a oU'erto due zecchini veneti !l'oro perchè 
sieuo incorporati nella corona d'oro, che 
ciUgerà il Capo dell'Augusta Immagine. 

Dove andrà il Papa? Sotto questo 
titolo il Giurn'ale di Udine stampa il 
più sciocco ed il più ributtante nrticolo, 
se cosi può chiamarsi un'accozzagliu. di 
parole quali potrebhero uscire dalla bocc11 
di nn mantecntto o di nn piazzaiuolo prrso 
dal vino. E dll'll che il Giomale di D· 
dt>le di cui molti articoli portano le ini­
ZIIlli 1'. V. (iùest pena venduta) si mil­
lanta devotissimo cristiano li l 

Povero articolista; bisogno, ben diro che 
il culdo e i tuffi nelle aequo della prima 
delle Venezie gli, sieno tornati mictdiali. 
E so il l~ttore vuole capacitursi ancora di 
più, volti pugina H l~ggu nella ero lllmt del 
snllodato Giornale « U o secolo fa a Udine ,. 
e iji trattenga se può dati' esclamare: Ob l 
f~nomeno vemmeute ·unico al moudo di 

"inhnl~uggiue, di scioc•:hezza o di triviahtà! l 
Corse e Tombola. Domani alle ore 

5 112 pom. avrà luogo la corsa dei Biroc­
cini. 

Lnuedi, 15, allo ore 4 avrà luogo la 
annuur.iuta Tombola di beoefieenza. 

Alla 'lombula seguird. la corsa delle 
Bighe. 

La Direzione generale del Debito 
pubblico avvisa cbo fu denunziata la 
pordtta del certificato di iscrizione per 
unu rendita d1 lire 50 intestato 11 Vicario 
Anna fu Giuseppe, nubile, qui domicilluta 
e portante il num. 587,297. 

Programma dei pezzi musicali cbe 
si eseguirunno domani alle 7 pomerid. 
dalla llauda militare sotto 111 Loggia mu­
nicipale. 
l. Marcia « Riconoscenza ) · Migliavacca 
2, Sinfonia • Vespri Siciliani Verdi 
3, Fantasia « Ventiquattr'ore 

al Campo degli inglesi ) Carini 
4, Valtz Cresci 

Bollettino della Questura 
del giorno 21 Agosto 

Ladri. In Porpetto nel 5 corr. vennero 
rubate a Giacomo P. 76 lirll in moneta 

austriaca d'Argento e pare cbe il ladro 
sia stato oerto Antonio P. 

Arresti. Nel 8 corr., in seguito a man­
dato della Preturu. eli S. Vito, venne arre· 
stato in Udine Antonio n. per essere sot­
toposto nll'ammonizione. 

Perquisizione. I R. R. 0, O. tlndarono 
11 Oiaei'IS noi 8 corr. n fare una visita a 
Valentino O, e gli hanno trovato e seque­
strato uua pistola di misum contrari11 alla 
legale. 

Per negligenza e incuria imper• 
donàbile uert1 n. di Grano (lttl(ul,ltu) 
la matt1011 cl•ll 30 luglio passato lasciarono 
mori re il loro figlio Umburto. 

L'indispensabile incendio avvenM 
nel 4 corr. in Carlino o recò nn danno alla 
Cont. Giacinta Simonetti di Liro 600, si 
sviluppò in nn bosco detto Bl\oro e, si 
ritiene per causa accidentale· 

STATO O:.CVILE 

BOLLETTINO SETTIM. dal 7 al 13 agosto 

Nascit1 
Nati vivi mabchl 12 femmine 8 
,.morti, l, l 

Esposti l 

TOTALE N. 23 

Morti a domicilio 

Domenica Verettoni-Degano fu Domenico · 
d' anni 66, contadina - Armida Berini di 
Daniele di giorni 16 - Caterina Cavazzi 
di· Valeutino d'anni l e mesi 2 ~France­
sco Rizzi di Valentino di giorni 9- Maria 
Molin-Pradel di Giacomo d' Rnni 4 e mesi 
10 - nn b. Adolfo Dalla Porta fn Gio: Batta 
d'anni 51, regio impiegato - Teresa Cri­
stofoli-Springolo fu Giuseppe d'anni 67, serva 
- Giulia Corazza fu Francceco d'anni 64, 
possidente - Ida Bulfon di Na.poleone di 
giorni 18 - Pietro Degaui, di mesi 8. 

Morti nell' Ospitale civile 
Mariana Margherita-Pilntti fu Giacomo 

d'anni 41, contadina - Lucia d' Osualdo 
di Francesco di mesi 2 - Angelo Anl!eli 
fu Domenico d' ttnni 21, cameriere - Pa­
squtt Zago fu Antonio d'anni 34, contadina 
- Angela Sepulcri-D' Agostini d' unni 38, 

contadina - Costante Culetto fu Girolamo 
d'anni 34, agricoltore. 

Morte nell'Ospitale Militàre 
Canio-Antonio CampAgna di Michele di 

anni 22 soldato nel 47.• Fanteria - For­
tunato Zingoni di Gaetano tl'anni 22, sol­
dato nel 47.• F~nteria - E'rancesco Galizia 
di Alfonso d'noni 21, Eoldato nel 47.' Fan­
teria - Gubriello Capponi di Teofilo d'an­
ni 21, soldato nel 47. Fanteria - Massimo 
Butelli di Antonio, d'anni 22, soldato nel 
47 .' Fanteria. 

Totale N. 21 
dei quali 9 non appartenenti al comune di 
Udine. 

Eseguirono l'atto civile di Matrimonio 
Raimondo Pravisani infermiere con Maria 

Rassatti casalinga - Leonardo Mattiussi 
~gl'icoltore con Lucia. Tonutti contadina -
Gio. Batta Del Medico fornaio con Felicita 
Minima cucitrice - Gioaccbino Variolo 
'fabbro con Luigia Feruglio setaiuola -
Luigi Li va agricolore con Luigia Chiarandini 
contadina, 

Pttbblica!Jioni fsposte nell'Albo Municipale 
Giuseppe Grillo negoziante con Maria 

Della Martiua civile - Felice D'Augier 
regio impiegato con Angela Arma n i civile­
Autenio Cogoi sarto ~on Eugenia Cbiandussi 
sarta - Federico co. D'Adda regio impie­
gato con Ida Penso civile. 

Conciliatori, Dispo1Joni noi Personale 
Giudiziario fatte con Decreto l agosto 1881 
dal primo Presidente. della R. Oorte d'Ap­
pello io Venezia: 

Conciliatori. llonferme, Carlon Gio. Maria, 
nud!lia - Zuccnri cav. dott. Paolo, Casarsa 
delhi Del i zia - Della M ati· A ndr~a, !tacco­
lana - Petl'is Giuseppe, S1tnris - Bassi 
Antonio, Zugliaoo-Gaspari Giorgio, Lati~ana. 

Bollettino Meteorologico. L'Ufficio 
del New-York-llerald m;luda la seguente 
comunic11zione iu data \l ugost.o: 

«Una leggera perturbazione, aumentando 
di forza, arriverà sulle spiagge dell' Inghil­
terra e della Norveglu mBridionale fra il 
12 e il 14 conente. Sarà accompagnata da 
pio:~gfa dal sud-ovest. 

« Un'altra perturbazione più forte le 
terrà probabilmente dietro dopo pochi giot·­
ni, accompàgnala du venti di sur!-ovest. » 

Scoperte archeologiche. Negli scavi 
et.eguiti P Veulituiglia fu scoperto nn se· 
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polcro con due facciate, a dal mnro divi­
sorio eretto fra lo due camere sepolcrali 
si potè riconoscere cbe questa tomba ba 
servito a due famiglie. Io essa si rinven­
nero giu~enti quattro cadaveri e in ciascun 
angolo una grande olia, ripiena d'ossa e 
di cenere con doaici lucerne funerarie. 

Si trovarono inoltro circa vent.i urcei, 
dne gmndi diote, alcune anfore rotte, dne 
tazze d'elegante lavoro, intorno alle cui 
p11reti ricorre , in bassorilievo una corona 
d'edera,. sei patere o duo crateri In terra 
rossa, sei aghi crinali ed altri og~etti di 
minor conto che pet·ò furouo trasportati, 
insieme con le Iscrizioni, al municipio. 

- Noli' eseguire, presso Castiglion della 
Pescaia, in provincia di Grosseto, un ca­
Dille scaricatore per In bonificazione del 
padnle, che doveva attraversare la pianura 
tra Il mare o il princi)Jio del Tombolo, ~i 
trovarono vestigia di edilizi distrutti del­
l' epoca romana,. ~be servirono !l sempre 
megliO"~stabllire il. decorso dell'antica via 
Aurelia dall' Ombrnne fino al territorio di 
Populonia. 

Fra gli oggetti di maggior rilievo rae· 
colti in quelle macerie, vanno indicati pa­
recchi frammenti di statue marmoreo con 
una statua acefala, sei in propor?.ionl na­
turali, tre in picwlu o giovanili, ed uno 
di maggiori del vero. J,a statua acefaln, 
d'eccellente stile, presenta fot·me femminili 
e virgineo, veste una tnnic11. a ricche e 
tenni pie~be, e dalla faretra a Lmverso il 
dot·so e dall'atto d' incedero con la ga1bba 
sildstra In avanti, fu riconosciuta rappre­
sentare Diana caccia trio~, il cui culto 
doveva certo essere In onore In un luogo 
circondato da monti selvosi ~ presso un 
grande pa!lulo ril:co di cacciagione. 

Un bu,to con la clamiùe imperiale o un 
medaglione a tosta gorgonica fu riconosduto 
rappresentare l' imperato1·e Adt·iano. 

Importante pnrv~ an~om un bel fram­
mento di patom di votro, con figuro iu 
oro dai primi tempi cristiani rappresen­
tanti il sac1·iflzio d' !sacco. 

Le mone!tJ appartengono all'epoca co 
stantininua, '' poche ris,llgono lino 1d An­
gusto. 

Morte . orribile di un alpinista. -
Scr.tvouo cla Marugnuga, 9 agosto: «Il 
valentissimo ulpinista signor Damiano Ma­
rine'lli da Roma p:u·tiva l' 8 corrente d:ll­
l'Aibergo !loute !loro in ~lacuguagn (Vallo 
Anzasca) per usr.endt·re il Dqfr,ur Spitze, la 
più alta vetta del Alonte Rosa. Em accom­
pagnato du. dne guide; Irnsung Ferdinando 
di Sails e Pedranzini llatti::~tll'di S. Oatet•intt 
di Bormjo, o da nn portatore. Giunti a dun 
terzi •lell'altezza, alle 4 lt2 di sera, e già 
a pocu. distanzi> da alcune grosse roccie 
sulle quali avevano . di visato passare la 
nott~, nn' enorme valangtl staeeossi dagli 
immensi ghiacci che stanno fra le due 
punte Dnfour Spitze e Nord Ende, ed in 
nn istante li ebbe trascinati sepolti. Solo 
il porttìtore cbe era a pochi p11Ssi indietro 
potè trovare riparo sotto di un sporgtluto 
macigno o salvarsi dalla cntastrofu. Questi, 
nppena rinvenuto dallo sbalordimento, tro­
vulosi solo, cr~rso disperata monte ltii'AibBrgo, 
ovu ginuse alle 8 di seru, 11 dare la triste 
uutizia. 

L'emozione fn Immensa fm i molti fore­
stieri italiani ed inglesi·, fra cui parecchi 
amici del i\larinelli che lo avevano uccom-' 
pagnuto la mattina stessa per un buon, 
tt·atto di strada. Fu immediatamente iui-' 
ziata uun sottoscrizione cbe riusci impo-, 
nonte: ed alle 9 11~ della s<Jra stessa otto 
robusti montanari p:triivnno, unituuente a 
due amici del Marinelll, per andare in 
truccia di quegli intrepidi ma afot·tunati 
alpinisti. 

Dopo molte ore di faticose ricerche fu 
t.rovatr• il corpo del Marinelli in un pro­
foaclo burrouo. Era diviso in due e aveva 
il cranio frucnssuto; 

8 agosto 1881 - Il Q()muu~ di Po1·nrolo. 
- Ah l epigrafista Peraroli no ! Il 

Giurisprudenza.. J,,t . Oorttl d' llfJpeiiÒ' 
di Macerata ha s~nteuzitlt•l tlhe, qn<llldO 
nn Comune ha ussnuto por contrnttu l'.ob· 
bligo di ~inllilill'>), dop<l tliqci [I,Ulli di ser­
vizio, i suoi salariati, h11 dovero di pen· 
siooaro l' impiogato t! i eu i ahbhl soppreaso 
l'ufficio mentre llnt In corso il suo duci· 
mo unno di servizio. 

- Sulla questione: Sd. possono essere 
scritti sul m"'lesimo fogli!) di c:trta bollata 
più verbali di ginrnmento per nffurmaziouo 
di crediti ai t.ennini dell'art. 607 del oo· 
dice di commercio, - il miolatt·o di gra­
zia e giustizia, d'uccorclo con quello delle 
finanze, ha risposto negatiVIliUento. 

. Conoorso per un monnmento ad 
Alessandro II. A Mosca venne pubblicato 
il llOncorso por nn monumento da urlgarsl 
allo czar defunto; possontl parteclpurvi. an• 
ebe gli artisti stranieri. I quattro mi~liori 
progetti, il cui preventiv•1 non deve oltre­
passare il m.illone di rubll; snrauuo pre­
Uliati cogl' importi di 60,000, 400~,· 3000, 
e 2000 rubli. Il termine scade· il 8 t agosto 
1882. Piani e fotografie della piazza su cui 
VII elevato il monumento, vengono dietro 
richiesta forniti dall'ambasciate russe. 

. L'Analisi Chlmloa. Ghiunque si vantasse di 
avere scoperto con l' analisi chimica tutte le so­
stanze, le qualì serviron,o a preparare . unO' sci .. 
roppo od un composto qualunque; allorquando 
per la preparazione di ·questo vennero adoperati 
svariatissimi vegetali, od i loro succhi,; nòn ·. 
gli si deve prestare fede alcuna; imperocchò è 
impossibile, almeno sino ad oggi, che l'analisi 
chimica possa discoprire esattamente ogni oin· 
golo vegetale, che servì a quella preparazione. 

E ciò serva ad avve1·tire il pubblico, che se 
qualcuno asserisse di avere scoperte tutte. le 
sostanze, che compongono lo Sciroppo' depu1•ativo 
di Pariglina composto, il quale è formato·' da 
una riunione di molti vegetali ed alcaloidi; de· 
ve ritenersi questa ass~rzione, come un artifliz~o 
dettato dalla avidità del guadagno,J e dalla in· 
tenzione di sfruttare la buona fede altrui. 

.Questo sciroppo si prepara unicamente presso 
l'inventore e fabbricatore Giovanni professo~• 
Mazzolini di Roma, nel suo Stabilimento ohi 
mico in via delle Quattro Fontane n. 18. 

E' solamente garantito il suddetto depurMivo, 
quando porti la presente marca di fabl.lrica de­
positata, impressa nel vetro della 
Bottiglia, e nella etichetta do· 
rata ; la quale etichetta trovasi 
parimente impressa in rosso { 
nolla esterna incartatura gialla, ~ 
fermata nella parta superiora da 
una marca consimile, 

Si vende in Roma presso l'inventore e 
fnbbricatore nel proprio Stabilimento chi· 
mico farmaceutico via delle Quattro Fontane 
n. 18, e presso la più gran parte dei far­
macisti d'Italia, al prezr.o di ·L. 9 la bot­
tiglia e L. 5 la mezza. 

NB; Tre bottiglie presso lo Stabilimento 
lit·e 25, e in tutti quoi paesi del continente 
ove non vi Hia deposito e vi peroqrra la 
ferrovia, si spediscono fr;mche di porto e 
d'imballaggio per lire 27. . .(") 

Avvertiamo cb.e nella nQstm Tipogra· 
fia sta sotto legatura il libro intitolato 
Fiore di DeiJiJ/e Preghiere. 3iuà nn bel 
volo metto, stamp11to ili buona carta ed in 
caratteri grandi e .coatel'à Cdnt. 35; .legato 
i n mezza pBIIe con c11rta mnrocchinata o 
placett costerà Oent. 85. 

Da Cividale ci scrivono: 
. Spemvu, dopo l' ultima mia corrisMn· 
danza, di veder comptlrire sulle colonne d~l 
vostro giornale h tanto bramata . discns· 
sioue avvenuta il 14· luglio, soritta come 
la fn in realtà in tutte le sue parti .e uo.n 
gitì mutilata; ma invano. Moos, llernardis 
da quanto mi si dice non cr•Jde coHa dcii-

Amenità. La Ragio11e offre una mancia cata il comunicare a voi ciò ebe egli ba 
comp~tonte a chi le recherà il ritratto fo- detto, e questo m'immagino che facola per 
togralleo dell'epigrafista ·di Perat·olo, che spirito di umiltà. lleochè in un libro che 
JlOI' l'andata e per la permanenza colà della trovai in ca?a mia, p~opl'ietà: d'nn ))ret.t> 
Regina ~Iargherita componeva fra le altre che non è ptù, lo~gesst sovra nn' opem di 
iscrizioni anche questa cho segue tl cbe s. Francesco di Sahls che l' umlltiì è lon­
deve aver messo di eccellente umore la tana tanLo dalla lode quanto dal biasimo; 
Regina per la prima: io uon mi oppongo agli umili pensieri ,di 

A - Margherita di Savoia - Regina Moos. llemardis, tanto più che ho potuto 
<i' Italia - Splendida gloria - Di· civili raccoglieru t:LUte notizie da poter vi esten· 
e morali vil•tù - Sostegno irremovibile- dare il processo verbale della seduta 14 
Delle nazlnn!lli aspirazioni - Itullegrati luglio curno dovea esserrl esteso. · 
dal sublime pensiero - Cho fra queste Questo errata-corri,qe Uli sarà permesso 
alpestri cllntrade - l'ossa essere agevole tanto pitl che nel consiglio di Cividale c'è 
il soggiorno - Nella comune esultanza·- l' ~semplarissimo costume rli leggero il 
Puramonle suggt>rita dagli 1111imi -A v va-~ pt•oct~>SO verbale nou seduta stante com' à 
lomta dalla clemenza e bontà ·- Questo . d t legg~; ma allche nuo e ))itì mesi dopo 
tributo d'ossequio - OJfre umilmente - nella su~se~oenlç convocn~iou\l. Inoare U 
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famoso processo verbale rip~rtato nel n.n· 
mero, 167 del vostro gloçnale non è. stato 
letto in pubblica seduta. 

llfons. Bernardls - QnnU stano queste dtsposbtonl 1lc1 
govel'no· le ignoro\ nè rcredo 'oppotmt nl vigente gov~rno ao­
stenen.ùc i mlel ·}Jrlnc,lpii. ~e, lo insisto llCl ·richiedere Il 
certtflcl\to di bn.ttoglmo. cattollco,-pl è per escludet:e tlttl noM 
ftiro 'eolle!fln cattoltco gli èb,~t, l pr_oteatantl, e 'lrèci sei~ 
ama.ttcl Cbè Ili accolsero. negli annL pltRRBtl .in onta.. Rlle, .o.s-, 

·, ~tt:~~~ !~!~e!~ '~de~l;Ml~~l~~~J~~~ ~~~~~~~~a.lo~~~~~nac!p\~1~ 
'·Il conslgllel'e Dondo, intemto chiudere la. via. doll'istrU!lone 

Mons. Bei'Jtt:Wrlis - l'ropougo nll'art. 68 l sltt aggiunto~ 
chG oltr6 alla fede di nascita cd un attMtntG di bu.ona. con­
'lotta, si 1lebbp,. d11U'aluimo produrrl) o.nohe n cer.ttncato di 
b1~tteslmo nmmtntstra.to cnttolieam'ente. 

roato al voti l'art. 68. quale. pNpo~to d~lla. Giun~a. ne rl .. 
portt~ r~vorevo~l 7, oontrnrl 4. ,. ' ' 
1 

POsto a·~ Voti rarti09lo Stesso col~'eliléndh.ru~uto dot consl­
ruer~ 1 Befnlirdts1 • rlportà. fn.vorevòU. voti 4 twntmri 7. 

Snrebbe mio desiderio' cbe !lons. Bar­
nardis e 'il sig. Dondo mi facessero delle 
corrozioui se· mai non fossi stato esiltiies1mo 
nello estendere · il pt·ocesso verbale quaìe 
doven esaerA' 11steso~ e comunicato al ·Git. 
tadino. ' · · 

~1~a~t;io~ llec:~o!f:~~.0 :z?!~~lf:i~ò 1~110!:sh!1'~~~{~gio se t di e~ 
! çbe t. genitori alfannoslllor l'èdUci\Zlono. dot·loro 'figli p<la .. 
,pp..no vtyere. slcnrt e. 1,1611, "'b)Jin.uo n4 ~asere. 4ellpd. Il ~o .. 
àtro còllègio nOrt ~ governn.tivo, lnn. munlclp~te ; so 'Per legge 

0111'0 Cittadino, qtWJta. pnr.ieuza avete 
meco esoreitlltll' oggi, ma \tsn;time- ao'C·lfll 

"percllè ho altre coso dii rifeì·irvl, ma di 
'quealll in altra mia. · ~ COMUNE DI çiYIDALE 

SEDUTA DIL CONSIOI,tO OOHUNÀÌ.E 

i:d'bbbhlirto unttormai'cl al,tegolàtnento· scoln.stico goverua.tho, 
non sll\mo tonutl nè obbligati da ~lenna. legge per U rego­
lamento lnterno .del nos~l'o conv~tto, Qui sli1.~0 n. casa. no4 

etra, e possiamo diaporte- come dt cosa. nostra. ' 
ESTRATTO 

del processo Verbale· della. sèdnta_ straordlna.rla tenntast dal 
Conslgllo Colrllma!o di Cividale nel giorno H !ugllo 1881 
oro 6 112. potberidiane, 'contfmente copta della dlB6UBDJone e 
deltbemdone ,reln.tiva nglt artlcolt 30 e 68 1lello Stntu.to 
trg&nlcn del Colleghi. 

' Presenti i ·sl!tD.ort: 
l'o Cuon.VIJ.!t·cav. Gv,stavo1 St~da.co -_2. Paelanl·nob. GliUieppe, 
Ass.~~~ò~~ ~ 3, .l;)olldo a.v~. Paolo, ~ssessore - 4, D~ Nòrdis 
nob'~ Giu~tappe, · Aasessol.·e - u. Puppta "Pietro, Al!sésHOre·- .· 
o. Selnneero,an •. Lt)lgl'- 7,·Dernnrdts .mom. Pletro -·8.' 
GerolJlellO:. G~useppe - 9 .. CozlfU'olc;t An~ni_o - 10. Costan-

. 'tini,' tòrenzo .:..::... 11. D' Orlahdl Efm&.llo' - Ca.ruzzl Carlo, 
IOrlt\ttlrlo.' ' · · 
, • "{', OGGE'll'O 

Propc;tste;~~lt~ Glun~ l~ ~elazlone all'Incarico datole ~QUa 
dell~er~one conolg)lare 22 settembre 1880 . relative al Col· 
l'e'iliO' OohV!t'iif p0i!'\i11- iÌnlii ventùrt, e. revisione· ed approta· 

,,\llo.J\!: del !telrolanje~to del\' totltuto $uddetto. · ~ 

1 l? : ~J·. ;.;- ~~ nìaovss1o\tt' staum· E ·nzds&tvo2tom 
O»u'ssls 

Vlen letto l'articolo SO. 
, TITOLO IV. 

Diretta~·e Spz'rit1,ale 
ht. SO.-: Sono affidnl• a!lé "sue.c~~re,:tutte le prntiche !•· 

}~~~~;lj~!k~il\il·•~~!li"M.~~\l~Ji!'1~,::~~~~f.~!fo~;: 
'ild atl~'lirtllìiNomlìiliònb. ~ii!lilìioltre 'ogld doinerttc~·sple· 

.. ·(rherà.~il··"fit.ngelo -e~,tn~qu~ta..:sple~azlone .-_anrà .tu, .~l~:le 

1ap»k\~lonl fhO si conten~pno ,~ gloY!'/11. convittori t quindi 
· ~!a~~~~:~~~~~-l'~sara~llO~ '~~}lido~~ ~11\J~uiiivante~~e :~ ratr ed 

:'Mdits):''iJer•u(u•dis - ChJetÙ:a. eli otteDilta la par&la. MJ 
aerittira Cosa. poco delicata U'déttare al ,Direttore Spirituale 
U ,_mo,il,Ql, l n. Ptl!CIMh.~ •.. dirò ç~~\,. · 4el~,e., splen~fon~ . c~~ . fro·à 
nel .dt te"st,hl. No~ ~.ooca all'n.ut~~ltà. ~atcale ent~re ~n que.sto 

'Cl!ùlltb·'aìilttànte il.ihl's'ola ·c.hlosa: Nello' •t•illiaré'n Vangelo 
non)~t; llUò·'decamp~re' dalla.. iJpiega.ztone ed Jntorprctll.zlone 

·nd ··un ' lùnlOip o, ni&:-· benS\ all' Ordinario 
iJ'iucUòa.ro\ sopra-la' dottrJnni cattolica: d' .un fiUQ vrete. 

!. AvV. ·l)OJJçlP - ftl\.rà . vero _chi\ n~lla .- apiego.zlone del 
V!fJH~e.lp non al. ?JJa.ss. . ~69~mp~!~ dal~~ .. varlt~ n&~1 JPef}e~!~o 
cott:febnte ;\'P'erò è ·n.lt~·Cs\· Vero, cb~ polnt· n ~ua1e 1le ~~p~nfl 
4uel1&~1èritb. può;.fare ·delle applicazioni . pratiche diverse o 
a aeeon.4a.1 d~ll'~.oppqrt~t~~ de~~ udftor~~· , , 

o' M~f'~:. ·-!J~r.w;wdi~J'- ~~ a:ola. ~qpp,O(!~:done eh~_ ,un dtret--' 
'tore ~lrltualO ·ablila. ad n.buaa.~i ~el vangelo tacendo dello 
trliOne~H:tpPUèU:dOtit'n.' cut vuo16 alludefe1i1 ·couafgllerè Dondo 
è ·uno.·somma:~ ·indelicatezza. MI\ datp:,p.nche 11 ,cn,ao che ... ll 
dl~ottore. ,spiritu~l,l) 1\q~, $(ll~~bl t~ Vnngo~o, a~cond1, l' tnto~·­

.pretadoùe ~appi:oVatà · da.Ua Ohillllftl chl ne dovr~ essere Il 

.&hidice,1·llidJ.tettoré iiPlrltnale d'un Collogio .cattolicò "deve 
aycr~ .. PJ~tiu~: l!b~~ ~;~~~ol_le 1.~ tutto ~iò che pella ,-ll~n. :pry- ' 
ìlenza i'ltiéne" non so1o -necessari~ mlt aftcbe opportun~ per 
l' Istruzione ed educaitòne religiosa· del·con:vlttol'i. Il ·tCtrllere 
o ctrcoacrhere la sun.:.lil:!er~P,, 'd'azione b :uno sfregi~ cbe si 
fa. .. ~l!~ :religione pl'~l!~~~~~~ ~f'l~o )St~~!1to! l~ ~o1i~i?ne dom~­
nante. 

'·pJ&),piB ·Pietro (agente,, vtce~cancetUere capitolare e aa~ 
~eisiJr,e), ~ Abblamo tatt~ così -queìl'arUcolo, per dare ad 
o'~:AJÌti"o"''il ·aiiO, .. cioè ~bbl~pt ,cir~q.crltta ~· ~ej~~~t~at~~; raz~ol!e 
all~~~}p~bone e Cos\ l'a.bbiam, fat~~ ~n~~e ~.l, .P~~te, 

Mons. ~1Jernardt's - È sempre' ùilo si'regio alla 'religione, 
inceppare l'azlon~ dttf suoi mJnistrl i quindi Jo- propongo cbe 
al direttore sia laschLta. piena. libertà nell'esercizio del sa .. 

·crò iauO tilinlatero.' -- . 
..ttvv. 'Don do ~-·Dobbiamo nnitormarci alle ·esigenze dei 

tempi, ed anche i1 poter spi:rltuale bisogna che dQCI~mpl ' 
d&ll' auo1Utlstno. ' 
; : 1Mons', Éert;~t·dis - L' insegtiame"Q.to réltgloao· è Il mezZo 
il P,iil forte, 11 più opportun~ ..• ~d ,il p~ù faclle per battere, 
la via. del. le1·o progreaeo cd indlvldul_l-le e sociale, . che anzi 
qun.lora. noD.' àl ·fondi l' educnzione· su ·base aolida~ quale è 
:~~~-:ia~~l , c~ttoltc!Jmo 1 . la. vl~ è ,~,agli.D.ta, l' ed~cazione 

Lti. èhtesa: C&ttOlica. non è contrMia al vero progresso anzi 
lo in,coragglth e ~a 13torla ce l~ addlmostl'a ; · cast dicaal del· . 
l' T4uçazlone o pc1·fe.z.lon~~ento ~d l'uomo. 

AVb. J)oudo - Ognmio ·ha il suo modo di vedere le eose. 

Avv. Ddmlo' - ~on posso· perceptle 11 mu.lsn.no che 
sco1·go U cotlslg~iero nernardio. 

Mons. Bernardls - NOn e mrnCue a ciualsfMJ e tfllltO 
meriG n{l un pndre di fuutlglla. · ' 

1Jr~!1 pt:;ae1ro~~~·lch:r~he~~80sl ~tr~t:nt ed~tc:::e IÙ~~c;tli~:s~t~:~ 
con qun.lsliLsl compagna neUa sua etU. iriotanUe 1 Se fÒsse 
cGsn. lmlil(erentl) 11er un glo'\lanotto il èonveraa~e, e ,quindi 
l'~fi'l'tl.teltarsl, 'l'nddiuuestlca~l con qun.lslast,, ~nrbnto snrt.Jb· 
be q nel ·:padl'e cho volesse nasegna.re un dato compagno. a 
su~ 11glio, as'qludendone gli altri, dovrebbll. Jas~farlo là. ln 
bnl\1\ delle sue slmpat,ie, · . , 

Orli cht Don l'iscontrn. neUB.< convlYe.ri.~a. di tancilllll ebrei, 
ettttollcl, lfl'eCl. sclsnuttlcl, prottìltan~f,- ctt1vlnlstl1 , an mani· 
testO pericol_o di guastare t1 cuor del 'ba.1fib~nt catto~Iol t, 
A~v .. liJndo - ,Non c'è pericolo perohè eearao J~ tl 1~1\ .. 

mero degli t~brei. ' , 
Pt'esidente - Eppoi è facile che gll ebrèl dtventtno.crl~ 

stlant., , , . , : 
.i\fons. Bernar(U8 -. Il notias~mo ·rn.tto. che una para 

guaatu. tutte' q delle che si tròVano nel · CI_Lnestro 1 'se 
non la. sl separa, buata. per rispondere _n.ll'ossei'vadone del 
D_qndo. Por .riguardo poi all'altra. osservadonll· obbiettlltf\ml, 
mi limito l\ far 0BS6l'ftl.re regole. dl educn.zloll6 pra.tlcament~ 
adottate dO: tutti i genitori ~di buon aenso. Permetterebbe 
un genitore. ,cl\o 1\U BUQ, ftg:Uo frequentasse la. C114a d'uno 
scla.laequatOre, d'un, dissolutn, nello. aciocc~ speranta che 
da.l'buoiì'eselnpto di suo ftglio"cambl vita n "disgrada.tof 
Qul, o signori, si tratti\ in fondamentale, dl edUcaz.lone, la 
qu1tle qualora. non sia. cattolica non è sana i nè :potrà riu­
scire ben elluca.to ohi non ha.· sani prlncipli catLHCi rice­
vuti dai suoi, educatori.· Qulltlte volte In. storia :non ci di­
mostro. la rovina di tanta. gloventh causata da una cattiva 
compagnia, · 
, lo· in questo luogo nii conosco quale rappre11entante ~lei 
cattolici cl1e mi elessero e non pos!lo senza tt"U-d/:i'e n rufo­
mandato non difendere i pdncillil della nostra reltgi<lne. 
Osservo inoltre esseN~ una l'ldtColagglne spera1·o ~a. conver­
sione degli ebrei al cattoHcismo, quando Jl dh·e~tore spiii­
tuale, a cui toccherebbe questa muns_lone, è hu;çpvato dal 
art. 30 fatalmente approvato. ' · 

Si provveda quin{\i e al tolga dal nostro , colletto questo 
inconveniente e mulanno e non si :continui ad i11udere 
tri.nti1 d'altronde buoni ge~Itòrl, che afl'ascina.ti ùnha pres~n .. 
za. inoperosa d'un dirottare .spirituale .ci danno 4a::educare 
forse le uniche lorG speranze. 

Il,) So di. positivo clio' se non ci tossa questa conVivenza di 
ebì·ei e di cattolici nel nostro collegio, mòlti genitori man­
dll-t'e"bbero i lot·o tigli Che era banno in altri istituti dl 
Ita.Haj 

Av~: ·Danilo ...:... :Dtce che il compito del cotÙdglio non ò 
·dl discutere a!lpt·a questioni religloa:e. 

.. illous. Bermu·dis - Bi parla di collegio di educazlnne 
ed l) impossibile non pttrlat·e di rel1glune; mi meravigllo 
dc1l~OB4el·.vnz19.lle -~el C~-!l~igJle~e Don~or .'~~~ mentre.- si con~ 
fesaò·la necesaità 4e11a religione coll;a.~ettere .il, direttore 
spil'itualé. ' ' 

Presidente - Risponde che la 'religiOlte è litata. posta in 
dispn.rte. 

Mam. Bernctrdis :-- L'a~mette1·e un direttore _spirituale 
eppoi 1uceppal'ne ,~ restr1nge1·ne l'a:done, 11 collocare i fan­
ciulll' al e·o·ntatto di alt'ri fanciulli dl religione dlanietr8J .. 
mente opposta, mèCte in evlt.lmte pericolo.la fede p.el' cuor 
di quelle creature, ed t colltuml siU·anno dep1•avatt. 

Avv. Di.mdo - Non bisogna. esagera.re le coae; sono più 
e più anni che è aperto il collegio o non "el sono verificati 
malanni, 

Mons. Beruardis -· Queato è falso. P11r troppo sono a 
deplorarsi malu.nnl. L'uso del beatemmiart~' all'ordine del 
giorno tanto t1·a la set·vltù qua.nto tra. i !anciulU interni 

~~~t!s~:;t~0~~~~:~o~~~~\;s:r::rio e 0~;~u~001ac!~!t·em~t~e0;~: 
solauti sopra. il Uçenzlu.m~l;lto di ct~rti latitutbrl, alcnnl per 
aver rutto ~I loro dove1;e nel avvisare chi di rng1Qne, In­
somma si dicu. Il vero, nou v'è tutto il bene che si' vuoi 
far credere. 

Presidente - SIU·à. }ltu.to nn ff\tto isolato quello delle 
Jscrizl~ni. Il c~nct~llare poi quelle iscrizioJl:i con fot•malltà., 
sarebbe cosa peggiore perchò i· fa.nciulli si vizierebbero. 

1\fons. Berrmrdis-. L'opinione del Presidente b conh·aria. 
alla mo.st~ima. adottata. da tutti i pedagogh~, e p~rfino anche 
du.i genitori più. idioti. È questt..one di mora.litù, t) basta ~gni 
po'co di btwn senso per glttdicu.re la cosa. · 

Avv. Dotl'ao - Se andassimo ad esaminare anche altri .Mcms. YBet•na;·dis - O .l'etto però o falso. 
Pr~~iderat~~-:- Hann~ sentita ~ comllgU~rl la. 

ora. maìtiluuo ai voti l' a-rtWolo.· -· 
discussione, ;~~!:t~'So~~~u~~~a:1\0t~~!fn:0~~i!~ ea~~; uon bisogna. ad\lnque 

Posto.,ndlu. parttto,l'artlcolo, 11 medesimo yJene appro .. 
n~o t~l. qu~l~: Vot~rono contro,, Mons.-Bernardis, D' Orla.ndi 
lli'maDno, L'Orenzo Ooitautlni. : · · 

Omissia , 
'PrdBiàente - Bi aw: lettura. ,dell'articolo 68. 
Vlen letto l' articolo. 

TnoLo x. 
A.rt. 68. L'Ammissione di nuovi convittori avrà. luogo p"re 

·massima. nel mese' di settembr\f di ogni· anno. Le relative 
domande al prl}senteranno col'l'cdate: 1_. dalla fede di nascita, 
dalla qua.le l'isultL·cùe l'alunno non sia di età minore di 
a~ni 6 nè mag_gt~re di anni 12 i 2. dell'attestato di vaccr .. 
uti:il.Onll: ·O di sotfarto vai nolO i. s. ·del ·certificato df sana. co .. , 

:•t1t1.1ilone Jlslju ;.· 4-!:dt:l ce.rtift~ato deglt-studl perMral. 
;·Mo~a~ • .Bef~cn·~is.- Do~ando. la pa~ola. 

1Pr~B1€Ù!',tf - E. aCCOl'~ata. 
Mona. Be1 nardi,s -- Dovromo Umitarci soltanto alla tede 

di' nar.elta. i" io propongo si debba richiedere anche l,a fede 
b&tte!flmB.leo · . · · 

.Presi~nte - Cl siamo attenuti a quanto el d_omand(l. 
ne~tJi u.ltri co~vitti, del reito Ili può dll'e t'~de di na.sc~ta e 
di b•tto!lmo:' · · " · · 

Avv',:'·vo»ao - Non blaoena: essere intollernnt!. Oerti 
pnntlg~l ,sono a.nd~~tti in 41suso: j}.on; è n~cessaria. ,quindi. la 
pM·oJ.a. .' ~attee~mo. 

MonB. Bernaràts - Non è la cosa stessa 'rede di na­
sclto.l e fede' dt ba.ttesimo, nè sono puntigli. Dovrebbe essere 
conosclutò trovar11i sulla superficie (lel globo molteplici. e 
~iverse ~·~lig~oni. Non ,., ba dub1Jio cbe fra le tante l'eli­
gio'ni ·una. ùtile! essere la. vertt, perchè una sola è la. verità 
ed uno Dio, e questa è la nostriL cattolica. 

Nella nc;tstra rellgiqne cattollctl. 11l amministra. il sacra­
merito del 'battesimo. Che se viene am~inistl·a.to anche, in 
altl·e''rellgiolit, non ù valido od almeno è dttbbio, se si ec .. 
céttuino ·i ·iteei scismu.tlcl tra i quali l'awministl'azione dtìl 
sacramento dol battesimo dl\llt~ c~ttolic~ Cbie~u. è rltcmtta 
va.lldtl.r. Non coa\" pel'ò del sncl'amento ammtnistrnto rlalle 
multllplici set~e dei lll'olestan\1. 

se J1 noah·o collegio adunque ha. da es!lere un collegio 
cattollèo' richiedesl cbe il postt\lantè· lll'Cstr.uti la. fede éli 
batte~timQ e di bp,.tteshno cattolico. ' 

4vv • .lJcm{io - Noll po11aiumo chiudere la via"ver !atJ.·q,lrsl 
u. q_uilll che 11ollO Ji religione dtvl),l'J>t~- ddla. nostra. I\on s~lo 
questo sarebbe un1intol1eran;ca. biasimevole i ma- orebbe a.n• 
S'be C~JI.\l'M'lo l!.llO di$poaizioni del GovemO; •. -1 

-,,• 

Mons. BermH·dis - Qui tra.ttasi del nostro collegio' e 
del. buon .and~mento ~i nos~l"l_l. casa, dltò o_oJJì, Ed io san 
d'u.vvlso çhe è, meglio non nvei- istlt~ti, quando 1~on ab~iano' 
ad assere· in perfetta rugola- i sarebbero la l'OV111a e non la 
educazione della gl~ventù. · · 1 

Avv. Dondo - Ella s' ò allontanato alquanto dall'ar .. 
gonlento: 

J\lous. Bérnardis - Non veggo questo a.llontanamento. 
Non.Htlamo not.trattando ùi un·coUegiO di educa;.tone1 

Avv. Da11do - Sì. 
-?lfons. Be,ruardis,- Eetu~.ttandq del modo di cduca~:o, 

sembl1l. eljsere necessario pu1· rimuovere tutto ciò che ci 
, impetUace di at•rivare alla muta che cl ~~obbiamo prefisso~ ' 

Rresic?eute- Bisognn. adP.ttl!-rei ai tempi che co1•rono, n.on 
bltJogua · andare indietro, 

MatiB. Benuwdis - L' bo già detto che hl. reliirione non 
è contl'ilria. alla perfettibilttà dell'uomo, sibbene,op_portu-· 

~!ift~~~e a~:l 11~ec6::~~~ ~~ ~o~e q~~~\adt~~tie ~~~~~e c~:~~~::; 
t~attlllici, mi credetti in dovin·e di tu·e la propoSta di cbfe .. , 
de1·e anche la fede di batteshno cattolico. No11 doblllamo 
vergogmu·ci che 11 nostro collegio si~ cattolicc;t e come tale· 
rlttmut~. Non si a1·~·ossisce . put·e di tene:r~ ill queata aula. 
muniùlpale' l'immagine dtll 1Ledtmtol'6 dfl>inta. dal Palma, e 
tuneda: in luogo p:l'hlQip.ale; e ai arro11slrà di a.vel' u.u col .. 
~:~~ou!~e~~!r!l r~!~~~~~~ i gl~~~ni :in quolla divh1a, religione 

Avv; Dando -'Le idee del éonsigllere Bernardts sono 
idee troppo ava11;ate, e poi so~o cose che Uon at riferlscoito · 
iltrettamente all' argomento. Non so pet·cM si abbiall,o da 
escludere gli ebrei. ' 

Moua. Bemat dt's - Se 11 nostro collegio bit da essere, 
n rtfLLgio di tutte la religioni, per q~Q,llar, l',Uilione obe al 
cattolici si d~ n dirett01·e · Sllil'ituD.le, bitJog~erù. }Jrovvedlll'e 
-perçhè anche t ~rote!lta~ti abbiano illol,'o ministro, gli eb1•ei 
il lol'O UabbhtO e cosl via di tJeguito. 

U 'o~·landi - Si llotreblle aa1Jere quanù padri Sllfrituall 
abbia. u.de&~o il colle~io l 

Avv. Dondo - Pt:r ora uno solo. Quando ~orgerà. Il bi­
Sogno di un lfl'Ol'Vçdhncnto Il Cqnsigllo comumLle 1:11 darì.l. 
llumilero di 11fOYVCll<l1't: come credcri~ meglio, ctl allol'U. potrù. 
occon·endo u.uche u:tJditlcal'ai il l'cgolameiito. 

J1Iuns. Jle,·ua,•cUB ~ È hmti1e esol'çital'O pii\ 11 lungo la 
puzicn:ta dt.H com;lgH~>ri 1 faccndoll.ll l'illettu·u iu.~ttlmantll le 
ste1:11ie coso i domando Iii veuga ai voti. 

Presidmtc- Giaccbè n conaigllere nei;n~trdls lnalste,nella. 
•ua. propotsta. l'invJto a formulare_ l'emolldamento, 

TEL~EG!tAMMI 
Belgrado 12 - Lo guardie del con· 

sole tut·co a Niscu fijrirono mortalmente 
alcuni serbi. •remonsi disordini. 

Berlino.12 ~ Il lleicliS~ilzeigm· pub 
blica. 111 nomina del mil1istro di Stato En­
lemburg a presidente superiore d~llllo pro· 
vincia d'Assia N!lssau e Sobliemann a 
sottosegretari!) al ministero dell'interno. 

. Parigi 12 - Parecchi governi proce· 
dendo nella inchiesta pei danni dei loro. 
nazionali negli avvenimenti di Sfnx, la 
Francia ·ba spedito :un funzionario per', 
completare la inchiesta sommaria di LogerrJt. 

Parigi 13 - -~~ nna riunione a Belle­
ville, Gambetta respinse l' ·ai:ctlsa delia 
ditta_tnra ed espose le riforme necessarie: 
p•lr la magistratura, per l'esercito, per la; 
Chiesa' e per l' imposta amministrativa. 
DissJ di volere una p•Jiitiet' ~Rt•Jra ferma 
e <lignitosa ; aggiunse che la Francia devo 
110nservarsi le mani libere e nette. e non 
i;tringersi con nessuno; esser amica di 
tutti e cerc11re negli" interessi economici 
l'occasione dolh1 coileordit1; elle deve guar­
darsi dagli ambiziosi all'estero e dai u1o· 
narcltici all'interno. 

fiisogn:, COilCOOt!':li'Si per Costruire il pre 
stigio d•llltL. F maJÌI\ e ra.cco;:lierll il pretzo 
dì ttLie oou·lotta. Verrà i giorno, in cui 
i pt'Qblemì tutti si risolveranno col diritt•) 
delle !(enti. Vuole la Repubblica attentu, 
pnHlente, lontana d;L spirito eli aggressione; 
o spora che venil tempo per forztL di que­
sta politica, io, etti ritornemnno ad unirsi 
i fmtelli moment.aneamente sopamti. (Ap· 
pl,wsi prolungati). . 

Pra.ga. 13 -·A Prnga il nuovo teatro 
na~_lonato t\zeco abbrnoia da sei ore. L' iu­
cetidio è scoppiato in segnito 11 lavori di 
tubatura sui tetti. La p'opolazione di na­
zit;nalità cz~ctL è duloi'OSilllleote·afflitta. 

(::L.,..~ .. Jo ~'\{(~~"(,, Ye?'en(~ .resyJ~nsabilt!l. 

COLLEGIO 
GTOV ANN~ D'UDINE 

Ai primi del venturo n.ovembre si aprirà ;in 
Udi,ne un Collegio-convitto masch;\e, per i gio· 
vanetti di famiglie_,agiate e civili., 

·Il locale del Collègio, costrutto espressamente. 
è in posizione aperta e· salubre, mentre· è vicino, 
ai centri ed alla stazione ferr'òvi!l-via.. ' 

I corsi d' istr~zic~me eh~ s'aprono ,P81' _ora, liOno, 
i. seguenti: ' . , ' 

Co1•sò elemen~~re su~eriore 
.Cot•so ginD.asiale .. 

L' is'truzion~ viéi;J.e impartita s~condq i pro­
gra<mi?~ gorer~ativ~. i~ or~in~)agl,~.esami di, u.· 
c~_za, d~ professori. laici abilitàti all' inseg)\a; 
mento con diploma governativo. . 

Oltre che l'istruzione. obblig·atoria sia per il 
corso elementare come per il · ginnasialO\ Si 'da· 
ranno nel Collegio lezioni di lingua francese e 
tedesca l di disegnÒ e' d_~ musica. ' ( 

La Direzio1;1e del Col\eg(o .·tutto ha predisposto, 
affinchè gli a~u~ni_.nOn solo s' ab,biano ~d arde-' 
chire l' intelletto,di ·utili cognizioai, ma formino 
il cuore a retti sèntimenti d1,prÒb,ità e diteÌi-1 

giona, e si abituino in pari tempo a quei tratti 
educati e gentili che si addicono· alla lòro con-; 
dizione. , 

Si accettano anche studenti esterni colle con· 
dizioni esposte nel prograinnit1. · · . 

"Chi desidera il programma del Collegio ne farà. 
domanda alla Direzione, Via Gorghi a S. Spil•ito,, 
Udine. 

Il Dij·ettore 
Sae. Gwv ANN! DAL NIIG!lq. 

Pagamento an~i~!~Mo. 

lO O Viglietti da. v·isita. 
a una riga . lire .l,--­
a ùue righe . « l,:JO 
a tre righe . « 2,-

Le spese poat1\ll a carico dl>! oommlttenU. 

ltivolgersi alht 'fipografia del 
Pati'Onato iu V~tt· dei Gorghi a 
t:l. :,>pirito - Udiue. 

L 

· P~<Qamento antioipa,to ~-"~·'l 

ANTWA 
' ' 

l 
FONTB 8]0 DI 

l~ l'acqua più ferruginosa e più facihllCPte 
sopportata dai deboli. l'romuove l'appetito, 
rinfotZll lo stomaco ed è rimedio sicuro nelle 
affezioni provenienti da un difetto d~ l snngne. 
· Si può avere dnlla DIREZIONE DELLA 
FONTE IN BRESCIA e dai t'urmacisti · di 
ogni citti\ ~sigendo sempre cho ogni botti­
glia abbi" l' tttichetta, e la cnpsula sia in­
verniciuta iu J;ti~llo-rame con impr<'sso AN· 

. TICA • FO_:IlTE • J.>EJO • BOGETTI. . 

PILLOLE 
che. non dànno a credere il risorgimepto dd 
morti, come si vuoi far vedere di'tànti ·rar-
machi d1 oggigiorno, - ' 

Pillole -che non si raccomandano 
al pubblico con ottenute medaglie ; ' ma 

Pillole -calmanti le tossi spasmo· 
diche, dipeudenti da, raffreddori, catarri ed 
aft'~zioni intestinali. 

Esperite da anni ventuno nelle pr.im11rie 
città d,' Italia ed, estl)re. 

Preparat-e dal chimico A. Zanatta. in .Bo-
ogna. da estratti vegetali. · · · 

Deposito in Udine dal sig. France­
sco Minisini Mercatovecchio; costa­
to centesimi 60 la scatola. 

Un be ne fico ristoro estivo 
è la salutare e provata 

Acqua di Luschnitz 
Ancbo quo1st'anoo comÌuciaudo dal l di 

giul!nll l'ncqua delia. vem ~d antica Fon· 
te di Lusohnitz si truvorà gwrnalutuute 
!l tlispOò17iuno del puùbltcO nel comodissi­
mo locule della gmudo Birraria Dreher 
condotta da Fmnctlsco ()ucc~inl. 

L11 virtù dull'uçqn!l dellt1 vera r_onte 
di Lusohn~tz è lumiuosumente. }H:oviila 
dail'osoore uu mnedio prezioso nella sto­
gi(!no est i va per vi n cero i catarri dulia 
stomaco, sl r.ronici cho acuii, la iperomio 
dlli f~galo e della milza e l'uto.n1a d~gli 
intestini prodQttu dalle omorroidi, nonc!Jè 
!!li eczemi, impetiggini td erp~ti d'ogni 
Datura., lt!!~dolcioJ,~e il san~ue e }lrev,iùn~ lo 
inliummuzìoni illté~tinali: ' , .. ,, 

N. B. Gnnrdar,si da altra 11cque, cbe.si 
dicono provtnieuti d~Hafonte d! Lnsc~nilz, 
m.entrç no,n IQ sono, {S•eupo l uniço · C\\11-
ces!"lomnio . della vera. rònte . il sotto-
scritto ·· · · · 

Ffancesco Cecchini. 

Avviso Scolastico 
Otteòuta la: patente normale di g~ado 

superio~.e. ed autorizza,te con. decreto 2 ago• 
~to HlBl N_. l dell' Ill.mo Provveditore agli 
:St!l~i per l~ P~ovincia di Udine, le sorelle 
De Poli aprono in questi giorni nell!J. prc• 
pria _casa in via dei Gorghi N. 20 una 
scuql_a e,\,ementar~ feìmnitiile privata, atte· 
nendosi àl programma Governativo, accet­
tando ~agu.zzine; anche pel sol? temp"o . au-
tunnale; ' 

Il locale è ampio arieggiatp e con giar­
dino. - Omrio. - Nella stagione estiva 
dalle 8 ~<lle 6, n~lia st11gioue invernale 
dalle 9 a !le 4. ~ · · · 

DEPOSITO CAHBONE COJCE 
presso la Ditta C. ,J3DRG:HA'HT 

1·irnpetlo la Sta~ione (e1·roviaria 
U_DINE 

ALI N O P . . C ESA.R~ 
' UonsideraFiiom: e discorsi fami­
liari e m~ra/i per tutto il (empo 
dell'anno. 

È uscito coi tipi del Patronah Il p1·imo 
de_i dodici volumi in cui sarà compre~a 
l'opera. ""' Prezzo L_." t,5Q, 


